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e Aldo Manuzio quello notissimo di u n ’àncora, a cui è avv i t icch ia to  un delfino; ques to  
rapp resen tan te  la velocità, quella, che è simbolo di riposo, la cos tanza < *>. Si usarono  poi 
anche le imprese e le insegne delle officine e delle botteghe,  e A lessandro  Bindoni ebbe 
per insegna la Giustizia , i Rusconi il San Giorgio, i da  Sabb io  un Drago, lo S tagn ino  il 
San B ernardino, il da Trino  il San Giovanni B a t t i s ta ,  e v i a  dicendo <2>. A veva  particolari  
segni e figure, d e t te  filigrane, anche la carta ,  la cui p reparazione a vagello era s ta ta ,  fin 
dal secolo XIV, in t ro d o t ta  nella Venezia da  operai fabrianesi,  e che si r i t raev a  d a  P a ­
dova,  da  Treviso, dal Friuli e da  Toscolano sulla Riviera di Salò <3).

Non r im ane  alcun docum ento  grafico di ques to  tem po, che ci faccia vedere una  
di quelle gloriose officine italiane, dove, più che in ogni a l t ra  p a r te  del m ondo, il nos tro
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(D iseg n o  d i G io v an n i S tra d a n o , inc is ione  d i F ilip p o  G alle , 1600).

operaio, coll’ingegno docile e p ron to ,  era d ivenu to  esperto  nella composizione e nella 
impressione. Esiste u n a  bellissima incisione in t i to la ta :  Im pressio librorum , d isegnata  
da  Giovanni S tradano ,  che form a p a r te  di u n a  raccolta  di s tam pe ,  d en o m in a ta  N ova re­
perto  (A ntuerp iae ,  1600). G iovanni S t ra d a n o  nacque a Bruges nel 1536, m a si s tabilì 
in Italia, ove chiuse i suoi giorni nel 1605. E poiché giudici autorevoli  credono, da  molti 
indizi, che quella incisione rappresen ti  una  tipografia ita l iana  del C inquecento  <4>, ab b iam o  
creduto  oppo r tuno  qui r ip rodurla ,  come il docum ento  più a t to  a  darci un ' idea  di quelle 
prime officine, da  cui il pensiero um a n o  uscì r innovellato.

Nella s toria dell’a r te  app l ica ta  al libro, il m erito  di avere messo in pregio la rile­
g a tu ra  sp e t ta  a Venezia, dove si in v e n ta ro n o  i mosaici policromi e le r i legature a rilievo,
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